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La settimana decorsa è stata fertile 
d'avvenimenti, prodromi di faluro bat­
taglie parlamentari ohe potrebbero prò-
darre nna orisi ministeriale. IS deputato 
Rouvier, opportunista, ha cercato di 
dare la scalata al Ministero delle Fi-
asme, ma il presidente del Consiglio 
seppe con mólt'arte far abortire il ootn-
ptotto, e colla sua flueiza mosiró ol suo 
antagonista ohe l'uva non era per anco 
matura, oonje dioe la favolo, 

8' è trovato analmente un individuo 
ohe si voglia reoare al Tonkino come 
rappresaatantegenerale, e siooome questi 
era un dipiomatioo, non nntA rifl,nt.«. 
Tallo onore senza correr pencolo di 
dover interrompere la carriera e dare 
la. sua dimissione. 

La Francia ocintinuerà dunque a 
mandare laggiù uomini e milioni,, sacri-
jiilo che la gloria coloniale imporrà per 
moU'auui al paese, Sion polendo e non 
volendo rinunziare all'impero dell'estre­
mo oriente. Che 1' aure spirino dunque 
favorevoli in poppa del legno ohe porta 
il nuovo rappteutanto, e ohe la dissen­
teria colerici risparmi questo nuovo e-
roe del 'patriotisnao; peróhè se mai do­
vesse anco questi soccombere dopo qual­
che mese di regno, sarebbe diffloila di 
trovargli un successore, in qoantochè 
nessuno non afìpira a farsi il capro e-
miSsorio dell'orgoglio nazionale. 

117 AFFSSDIOE 

UNA CONGIURA 
ALL'EPOCA DELLA RISTORAZIONE 

Sui BoulovardB,gli strilloni colla loro 
voce tipica, vi rompono ,M ogni 
passo i timpani co» quésto ritornello i 
LM niisiém, des Frammamns devoiUs, 
por Leo Tnaii: L'autore di questo nuo­
vo libro è coooaclulo poco favorevol-
menle per i suoi passati libelli fra i 
quali, (es Amùursde Pia ÌX che provo-
tó un grive «eandak eolie stampe «e-
qaìpe'dàli ohe ne illustravano il lesto, 
reclame a semalion ohe la polizia era. 
delle di far lacerare dai mori della ca­
pitale coma milAira necessaria a difen­
dere il buoil' ooslume. 

I ^e^ulti péùsa'roao allora di compe­
rare Taatora e questi sì iasaió aoover-
lire.^oywnanlTfnaBcwed oggi pubblica 
ì'misteri della FramraaMoneria alio soo-
pò di metl^ra'ln guardia II pubblico e 
rendere:di!toUB l'àrrublamento dal prò-
faui alla ièna òhe si preteuda fllgntro. 
pica, machei^er il tatto; come la ga. 
suitica interoazìonale, oaraa di aooappa-
rare il potere innan«i tutto. 

Nel secolo deliUmi come si nsa de-
nominare questa Bne del XIX, tutte le 
sette che agiscono nel mistero sono e. 
gualmeote detestabili, perchè se il prò. 
grosso'e la virtù non souo'del y?ni,vo­
caboli, la cosa pubblica dovreft'bà ipit-i 
tarai ailaJuoe dei solo, e quelli ohègo-j 
vernano gli Stati dovrebboro s b i t ^ un 
palazzo di'orisfalio. 

Damenloa .scorsa ebbe luogo,a Tivoli 
•Vauibal, una riunione sadlcéatasì pri­
vala, nella quale Topportuniamo doveva 
cercare di far riyoflir.a galla i.Briason 
ofizatore Tol'iaia ex cesellatore operaio 
proletario, divenuto senatore, e trovan­
dosi'come U tòpo della favola'.iàol 0 
beoe ioslallato pel suo formaggio pai-
migiano, rinega, le teorie;prudonione di 
cui era un-'tempo fervente a[iostolo, e 
come l'Arlecchino della commedia, grida; 
Dimmi chi sono e non mi dir cAi fui, 
La sala conteneva un migliaio di con­
vertiti, ed a mala pena se cinquanta 
socialisti, avevano ;potuto ottenere l'in­
gresso. Quando si dovette procedere al­
l'elezione dell'ufficio, 1 eociall»ti inco­
minciarono a gridare contro la nomina 
preventivamente preparala di Tolluin, 
il quale, non potè dominare il tumulto 
ohe bea presto cangiossl in pugilato. 
Le'sedie volarono, pugni e oefftjte piov­

vero .d'ambo le pa r t | ed il presidente 
iatrusot levando la^éadata, chiamò la 
forza oha àtavo g 14 a saa disposizione, ed a 
mala pena si potè fare evacuare la sala. 

Molti arresti furono pratictl, e la 
polizìa correzionale giudicherà i oom-
batleuli. U slampa la generale»! pro­
nuncia a favore degli, àr*roslati e stig-
matkaa il Tollain le'di ,cui palinodie 
sono veramente' atomaohevoli. Dopo Tol. 
lain eooo che ilfamoso cospiratore Rane, 
l'ex Ninfa Egeria di Gambetta, il mu-
squelaire di Brtoon s Ferry nella fle-
pubblica Wmcm giornale, si soaglia 
ooiifro j rivoluzionarli «ocialisti chia­
mandoli birbe ,e peggio. Ma il Cri du 
pe«p(8, l'/nlronStpnf e l'odio» (que­
st'ultimo, organo utaoioso municipale) 
rilevano 11 gaahto émaodano una sfida 
In regola agli opportunisti, invitandoli 
•a «ingoiare '̂t8il'!!0tó>,%i ^mm^ti'éìam 
nel msleting organizzato allo scopo ohe 
1 oampiooi delle due parti avvierse poj-
,i^Q, esporre lo. loro teoria. 

State però ben sicari ohe gli oppor­
tunisti brilleranno per l'assenza, e chéi 
|!O0ialÌ8li avranno facile vittoria per 
mancanza di avversari introvabili nella 
.sala, ooma,!' fa«68i"kl-aliii« Honlslni. 

Merlaf'tl è giunto al sootrentaqaat-
Nsinsosgiprno..<iiidigi«no\ ed é'.riaòluto 

A'miMe sino alla fine, non tenendo 
conto delie preghiere del medici a voler 
oesiare il pericoloso éaperimento. 

Lunodi alla mezzanotte, Suooi ha iu-
cominoialo il suo mesê  e varie celebrità 
mediche accettaronoii far,««HO H.:JÌI» 

li Succi modianie TI suo liquore, pre­
tende di conservare lo proprie forze in 
modo di.pote,re durante il digiuno con-
Beivare le sua abitudini, fare dell'armi, 
montare'a.cavallo, eco., ciò che gli da­
rebbe sul suo compòUtoto Merlattl un 
Vantaggio molto Importante, attesochò 
il Merlattl si trova molto indebolito; a 
dimagrito, da inspirare ai imedioi Un ti­
more per la sua vita. 

Da due giorni l'iogreaso a visitarlo 
costa lire due, e cosi alla fino dell'e­
sperienza se trionfa, troverà un bel 
gruzzolo dì qualtriui che gli prometta-
teranno in via di compensazione dei 
pasti abbondanti ondo riparare le forze 
e rivestire le suo ossa d'un po' di carne. 

mito. 

(Dal Francete). 

Ritorniamo ai signor di Varneil. Egli 
esci di qua in tatti, e ci raccontò ohe 
spese nuovamente dueceotomilii franchi 
per lanciare la sua .gran faccenda. D'i 
ohe si tratta ? non so niente e non 
vo' saperlo. Ciò riguarda la mia povera 
Antonietta ch'ò fiduciosa e rassegnata. 

Maurizio rivolse un altro sguardo 
alla marchesa. A' una tale significanza 
oh' ella ai fermò biascicando le ultime 
parole... 

— Massimo è padrone delia sua £or-
tdna, disse Antonietta, ed ama troppo 
sub figlio per comprometterla. Io non 
posso far viUlenza alle sue inclinazioni ; 
s'el non ama la politica perchò ho 
d'astringerlo a diventar uomo di etato?. 
Mio dovere è di fargli facile e dolce la 
vita. ; 

La marchesa alzò gli occhi ali cielo. 
— Diasi imprudentementeiuna oaUiva 

parola, riprese il signor di Lauzane ; 
ma con voi mia cara Giulia, non si può 
parlare delle cose* più Innffoeatl,-senza 
porsi in guardia come per un' duello a 
tutta oltranza. Antonietta ha pisrfelta-
mente ragione ; la sua morale è da an-' 
gelo ed il buon Diogliene llen coato.' 
Non approvo la vaste imprese di V w 

neil, ma non penso a contrariarle, Oh' eì 
si sbrighi a raddoppiare la sua bella 
fortuna, com' eì asserisce, e cha ritorni 
in grembo alla sua famiglia per non 
più lasciarla ecco ciò che dob--
biamo desiderare. Ora parliamo d' altro... 
Mio buon Maurizio, che sucoeda neU-i 
alte regioni ? 

— Nelle alte niente o quasi niente ; 
ma nello basse... 

— Ohe hanno ancor le basse regioni? 
domandò il marchese con impeto. 

— Hanno la febbre. 
— Ebbene, siano rimpinzate 'di chi-

naehlna. 
— 00 paura.ohe occorrerà far loro 

nna cacciala di sangue, riprese Mauri­
zio sorridendo. 

— Cattivo rimedio, amico mio, disaa 
il signor di Lauzane... Si cavò molto 
sangue a noi realisti, e pur vedete... 

— Voi non siete guarito, intfrruppo 
la marchesa, poiché non corregeste 
ancor il difetto di porgere la schiena e 
la gola ai rivolazionari... Orsù, cava­
liere, raòooiitattìcl ''dò ohe eucoàde, 'per­
chè noi siamo qui in una Tebaide. 

— Mi sarà difficile Bsprimermi con 
precisione, signora, ma vi so dire che 
lo (Serti paraggi sorvegliati dalla poli­
zia, florrono del fremiti sinistri. Pe' miei 
occhi e per i miei orecchi abituati a 
siniiii rlimori... c'è qualche grande av­
venimento,., foraa una cospirazione... 

— Ancora I 'ifece la marchesa con 
ribrezzo, 

— Dio mio 1 si, sembra cha alcuni 
insensati, più rei ohe pazzi, s' adoperino., 
Dell' Otìbraa roWsoiare 11 trono'moùar-' 
chioo ed a chiamare Napoleone IL L'e-

sercito che il re per troppa bontà d'a­
nimo, purgò imperfettissimamente, è 
premo a sollevarsi la massa •. le nostre 
olila dell'Est, del'Nord, del Delfioato, 
Lione stessa, viene assicurato, riboccano 
di traditori. 

— M&^v 'è abbominevole, quanto 
mi nairatei esclamò il marchese. 

— Abbominevole el è che voi siete 
uno stupido, riàpose la' signora di Lau-' 
zane: vi piacque fare il romilnò, rifiu­
tando di cooperare alla riforma dell' e-
sercìto... Voi avete tradito il re, si-, 
gnore1 

— Ma come mai Verueil non ci disse 
verbo di questi rumori? domandò il 
marchese senza rispondere a sua mo­
glie. 

Maurizio vibrò an altra, occhiata alia 
marchesa; ei la vid« rabbrividite, e. 
continuò 1 

— Massimo non s'occupa ohe di' 
macchine idrauliche, ei non vede più 
in là dai suoi piogelti d'opifl.cio. 

— 'Ne rendo grazie a Dio l'disse An 
tonietta. 

— Ringraziatene piuttosto il diavolo, 
figliuola mia, esclamò la marchesa. Il 
signor di Verneil dovrebbe essere al 
suo posto, a piedi dei trono e non darsi 
tutto -alle .roaQohiiie._ Ogni diserzione è 
un infami»,, mi capite signor di • Lau­
zane, montate in carrozza e correte 
alia Tuileries. 

— Guardateveae bene, interruppe 
Maurizio con una specie di spavento... 
I cospiratori sono aorve'glìati... e saranno 
colti sul fatto. 

— Ma di lihe si Ingnano i misera­
bili ? domandò la signora di Lauzane. 
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LA TASSA SULLA TASSA , 
'i MBiimf 

Cina la nma inttrpretaiionè proposta 
dal mimsiro dtUe funame, dtlla legge 
0 >mposi« mi roddìii della riccheua 
mobile, applicala ai mùtui. 

La legge deM877 sulla ricchezza mo­
bile stabilisce, all'art. 1, 
«un'imposta sai redditi dalla riochezz» 
'«mobile nell'aliquota uniforme del X2 
per cento». 
• Quest' aliquota venne, con semplice 

circolare minUteriale, aumentata dì un 
decimo del suo valore, per le spese di 
riscossione, e portala quindi al 18 2 nor 
cento. "̂  

In oouformità di tal jegge. Una ren-
dlt-i proveniente da un capitale dato a 
matuii, paga aUual.mente una tassa dol 
Itì i per cento, sia q.uesta pagata dal 
muiuauta o dal aittttiaiària. • • 

Ora il'mlrtlstrj) •dalle fioaoie'vuole 
ohe, quando la tassa vioaa pagata dal 
mntu'alàrlo, esstì aia aumentata di un 
seooDdo 18 8,per.;oaato del suo valore, 
Riu di un terzo 18 8 por cento, e cosi 
di seguito fino all'inflaitoi 
, A rendere, più ohlal'a la cosa, gioverà 

un esemplo. 
h" Bgriooltore Tizio, par Introdarre 

certe booifioazionl nel -suo podere, a-
vendo bisogno di una somma dì .20,000 
lire, 8, rivolge al capitalista Calo per 
un mutuo di detta somma. , 

•Questi acconsente. Od impresta a Tissio 
L. 20,000 all'interesse del cinque per 
cento, colla oondizioae ohe I" imposta 
della ricchezza mobile aia a carico di 
TIZIO. 

Giusta questo contratto. Tizio sborsa, 
alla fine dogai anno, lire 1000 per in-
tereasi a Oain rgi''.,l3?,.ii'-o "»-,!.. .* 
domanda non pm Ida lire per la laasa, 
ma bensì 132 lire, più il IB 2 per cento 
di questa somma, cioè 132 più 17.-Ì2, 
osala lire 149.48 in totale. Né bastan­
dogli -qaBata.'aggràVio, egli domanda i-
uoltre li 18 2 per cento delle sopra 
dette 17.42, e cosi di seguito fino al­
l'infinito. 

Un algebrista vi dirà che la somma di 
tutto questo sopratasss successive, le 
une 'sulle altre, equivale ad una sopra­
tassa del 16 21 per cento, applicala una 
volta sola. 

Quindi ò che Tizio, a oagiooo della 
nuova ioterpretszione della legge, dovrà 
alla fine d'ogni anno, sborsare 1-152.10 
lire io aambio di L. 1132, 

Anzitutto sorge la questione su ohi 
debba cadere questa sopratassa. Su Tizio 
agricoltore, o su Caio capitalista? 

Davanti al, fisco, ii res; 

•ifetia, 
aeoóiido 

—, S'ignora il preciso ; pure accam­
pano doglianze numerose altrettanta che 
ridicole. Dicono per esempio, rìtornaado 
agli avvenimenti deli' anno acorso, .che 
il signor di Talleyrand, per battere al 
re la sua via del trono, d' un sol tratto 
di peana, ricondusse la Francia a' suoi, 
confini del 17,9% ed -ha consegnate alla 
coalizione, oinq&'ntatre fortezze, tredici­
mila bocche da fuoco, trenta vascelli di 
lìnea, non so quante fregale.,. 

— Ili rivoluziona aveva rubatotulto 
ciò, rispose la marchesa, e la restitu­
zione era pura giustizia. 11 signar di 
Talleyrand, che non amo, causa le sue 
apostasie, non fece mai di meno male 
in tutte la sua vita. D', altronde il re 
r ha espulso dal suo consiglio, ohe vo­
gliono di più? 

-— Si querelano del trattato e delle 
convenzioni dal 20 novembre scorso clie 
rapirono alia fr-incìa an milione e 
mezzo di abilanti a qaa'Uro Ditta, par­
ticolarmente Sarreloois, ohe non con­
tando che quattromila anime, SornV alle 
nostre armale dal 1798 al 1815, un 
maresciallo, undici generali, veutidue 
colonnelli a eìnqnantasei ufficiali. 

•~ 'Fu un partorite ben laborioso I 
Consiglio Sarrelouis di vantarsi del ma­
resciallo Ney. 

— Ah 1 signora, esclamò il marchese 
con severità, dite del vivi tutto II male 
ohe vi, piace, ma rispettate i morti. La 
nostra storia non contesserà mai senzai 
arrossire, che li cannone delia Beresina 
ebbe per eoo funebre di fuoco il pelo-
iòne deirOaservaiorio. Sono le terrib'ili 
ire del partito realista che danno adesso 
armi alla rivolta, Sarrelouis era una 

Calo. Dunque è qnestliche deva psgtre. 
Ma dall' altra parte, Caio tia, fatto li 
Sn?i'"*"°l"' *'*•'.« «ni» fondita di lire 
1000, e Tizio sì è pigliato l'assìinto di 
pagare la tassa. Dunque paghi Tiàlo. 

Qui 0 è da essOre grandemeote intpao. 
ciati nel decidersi in favore doli' uno 
anzi ohe dell'altro, 

Ma, ooinunqae venga risolta- la am-
stidne, 'è jl'rfdaMtilo l e i ' i r ^ f v S rt. 
pratassa fluirà per ricadere sulle spalle 
del mutuatario, polche il mutuanle, per 
non vèdore dlm'nifi(alaVuafèndUa,rl-
ohiodorà un interesse -più elev'ito del 
suo denaro per oompaatare la soiira-
tassa, ove venga a lui addossala. ' . 

Neil esempio sttpposto dianA le Caio 
deve pagare là toprata8sa,fegU néb si 

.contenterà più di «a interesse del '6 
per conto, ma richiederà ani interesse 
dal 5 78 per oento. In questo, mode si 
proaurertiana rendita di :iire 11B2. da 
CUI, dolratta l'impasta del Wa-peV cento 
m. lire 152, gli resteranno Uro .1000 
come prima, - -, 

È da notaro oho -oolla legge attilale 
I oontrlboento è tassato «alla rendita 

lorda, anzi ohe sulla rendita 
come paro dovrebbe esserlo, 
ginstiziB. 

Il ministro delle flnaoiie,. kmi ohe ag-
gravare l imposta oOl domandare uda 
nuova tassa sulla tassa già edstente '6 
quiodi un altra tassa su questa s'éosi 
va dicendo 1 fino all' infinito,, avrebbo 
fatto opera più umana, le nota più eatta. 
proponendfl il sistema di nda far pagare 
la tassa ohe solla rendita netta. 

Ove queat'aliirao sistema •venisse ap-
provato, la tasse sulla tioohezza mobifa 
sarebbe di. ire 11.66 per ogni oento lire 
di rendila lorda. ,;. 

Ed in vero, defalcando questa tassa 
-Paragonate le tre ioterflreta2Ìoai<'&a 

qui discorse della legga sulla ricobeliza 
mobile, si trova che 1' aliqoota' da 'jia-. 
garsi dal oonlribuenti ò di lire-18 20 
per cento, giusta l'interpretazione fitto 
ad oggi io vigore ; di lire 15.21 seoondo 
la nuova interpretazione proposta atti-
mameote dal ministro; finalmente-di 
lire 11.66 giusta Vlnterpteta^lone fon­
data sul principio ohe l'impOsla debba 
pagarsi sulla rondila netta anziché suM 
lorda. ' 

L'importante qaeslione'àopra diacuMa 
fu già questa eslate esamidata da tutti 
i giornali del Regno, ed-unanime fu fa 
protesta contro l'esorbitante flscalism'ò 
dei ministro dello finanze'' ohe ioipOde 
una tassa sopra una tassa, la qùalei'sia 

città tanto più francese, inqnaotoohà 
Luigi XIV 1' ha fabbricata. > 

— Dicono ancora, riprese ì^aurlzio 
recando soccorso alla marchesa an 
po' turbata, ohe in cinque mesi, il gô  
verno del re accordò più titoli di'no­
biltà, che durante ì dae ultimi aeoò̂ i 
della m.oaarchla, e più croci d'onore 
che durante i dodici anni del regima 
Imperiale, 

— La gran disgrazia, biascicò la si­
gnora di Lauzane. Ohe s'ha da farà 
della croce d'onore, se non gettarla 
a' sciocclii che la raccolgono ? 

-^ 'Insomtha, '>"4ifrdvéllaho 'per-alò 
che costarono alla Francia le millediis-
oento migliaia à' alleati che occuparono 
il suo territorio. Dicono che ben presto 
scorticheranno 1 nostri Ipaesani, per'co-
prire con la pelle loro i tamburi de 
nostri amici ; citano dei fatti curiosi 
per attestare la rapacità degli ufficiali 
e dei soldati di Blìioher, pel quale 11 
minimo incidente diviene pretesto' a 
contribuiloae di guerra. Ventisette 
giorni dell' pfoupazlone d' Orleans per 
esempio, strapparono a quella città più 
di'due milioni, non comprese le apése 
imposte ad ogni abitante pel manteni­
mento dei soldati di presidio albergati 
in ragione di dieci a' dodici uomini per 
casa... 

— Bisogaa pur che vivano quei va­
ienti ! Non sono venuti qua per diletto. 

— 'Vorrai che iioh fossero venuti 
pei re di Prussia, rimbeccò 11 marcheso 
ridendo sottecchi. 

— Ah I signora ! voi ballereste . su 
d' an vulcano I esólamò la marchesa. 

(CoNlinuâ  



IL FRIULI 

casa pagata dai mutuanti o dai mutua-
tari, ha pur sempre già 11 carattere di 
impoetn. Certo è ohe la sua applloailo-
DB altera io certi casi 1' aliquota della 
imposta di riochexta mobile, la quale 
cesila di essere uguale per tutti 1 red' 
diti della stessa natura, il ohe è con­
trario al più elementario orlteiiu. 

OgDttoi> comprende che la stessa mas­
sima d'una tassa 8()pra uijft tassa, è già 
di per sh un nseurdo. Nel caso speciale, 
la sua applioazioue non {erebbe ohe ren­
dere (sempre malagevole il tonziona-
mento dot credilo privato, diventato già 
abbastanna difOoili». 

La qusstìou^ deve venir discussa ora 
in due sedi : davanti alta Camera, ove 
ha presentato una interrogazione i'on, 
Causi, e duvunli al Conaiglio di Stato 
a sezioni riunite. 

Noi non possiamo che far voti ohe il 
ministro desista dui suoi propositi flicali, 
e ohe il Consiglio di Stato dia alla legge, 
dove i ambigua, la più liberaln inter­
pretazione. 

Parlamento arazionale 
OÀKSBA SEI S B F V T A I I 

Seduta del 2 — Pros. BIÀNOBSRI. 
Leggesi la proposta di legge di Bovio 

per I' Istituzione di una cattedra dan­
tesca a Boma ed a Napoli. 

Marchiori opta pel It collegio di li-
dine, perciò dichiarasi vacante un gag­
gio nel li collegio di Ruma. 

Protegnesi la discussione generale del 
bilaDOio dell'istruzione 1886'87. 

Cardarelli replica per fatto personale 
ad Umana che combatte le tue opinioni 
euti'mseguameuto seoondario. 

BttoDomo avversa la proposta di Mar­
tini per la soppressione della lingua 
greca. 

Dimostra l'utilità della Ubera docenza 
e invita il governo a scioglierla da 1 le­
gami Inutili. Non teme le scuola rea­
zionario perchè dove nasco la scienza 
muore l'vgcurautismo. 

Gallo opiua che sieno principalmente 
da curare le scuole primarie. La parte 
eiiucatlva fa difetto. Censura la milita­
rizzazione dei convitti nazionali. Teme 
l'istruzione dui sacerdote non per 1' in­
segnamento religioso ma per 1' aniipa-
triottioo. 

Goughi osserva essere molto aumen­
tata la apesa del bilancio dell'istruzione 
per l'organico ; eppure l'amministrazione 
è lenta e confusa e mono compe­
tente di 10 anni fa. Esamina i motivi 

posti. 
Parlando dell'università consiglia di 

non imitare le germaniche, ma di creare 
un t'po proprio secondo la coscienza, il 
aentinieuto e l'indole italiana. 

Dimostra 1' utilità e la neoessità della 
libera decenza. Oocorrovauo forse prov­
vedimenti ma quelli presi non eraoa 
adatti. Urge cambiarli. La coltura let­
teraria del paese decadî , la eoiea tifica 
progredisce, ma più nel lavoro ana­
litico che nel sintetico. Oli insegnanti 
sono spesso inferiori al loro ufBcio. & 
colpa dei nostro ordinamento ammini­
strativo. Difende l'iasegnamento reli­
giosa e soprstulto la Bibbia ohe vale 
molto alla formazione del carattere e 
contiene i più splendidi esempi d'amor 
patrio. Combatte i programmi che di­
straggono la sola libertà dei maestri. 
Biasima i cattivi libri di testo a quelli 
senza stopo morale. Quanto alla lingua 
greca e alla matematica crede non do­
versi sopprimere, ma modificare il sistema 
di insegnamento per modo che no pro­
fitti chi vuole. Farla delle scuole prl-
ai<irie- Crede eba i cooiuai costretti al­
l'insegnamento obbligatorio si oompeo-
seranoo collo sciogliere le scuole secon­
dane. 

In Ualia 
On brigadiere delle guardi) di P. S. ucciio. 

Va brigadiere delld guardie di P. S. 
di Treviso di nome Invornizzi facendo la 
ronda di dovere si avvicinava di troppo 
ud uci pichetto dì soldati, che facevano 
questa volta la guardia nei pressi d'uu 
quartiere. 

La parola d'ordine non venne ud'ta 
ed il caporale di guardia certo Mamoi 
sparò a bruciapelo contro il brigadiere 
che rimase sull'istante cadavere. 

I padri Filippini di Verona. 
Pare che i padri Filippini sieno rin-

. sciti a far sospendere lo sgombero già 
ordinato dal convento che abitano, 

~~An'"Est'8r"ò 
V Inaugurazione del ISausoleo d'Aulun. 

L'inaugurazione del mausoleo d'Autun 
ai caduti nella giornata del 1 dicembre 
X670 riuscì magnifica. 

C'era ana folta grandissima e l'ele­
mento militare era largamente rappre­
sentato. 

Precedevano il presidente generale 
Logerol, comandante 1' 8° corpo d'eser­
cite a Bourges, il delegato del ministro 
della guerra, il, prefetto del diparti­
mento, senatori, deputati, il ooiounsilo 
Bordone. 

SI giunse al olmitero alle due, ed il 
velo che copriva il monumento cadde al 
suono della Marsigtieit eseguita dalla 
musica militare, 

Pfonuaoiarono discorsi il generale Lo-
gerot. Il prefetto, il rettore del collegio 
di Àutun. 

Il sindaco ha dato lotlura delle let­
tere e telegrammi di «casa e di simpa­
tia di Stefano Canzib, Monatti Garibaldi 
e loro compagni d'armi. 

Risposero alte grida di: Vival'Ualial 
viva lo Francia! 

Giacomo tìalliano gridò ; Vitia la Re­
pubblica I Viva l'Italia I Viva la Spagna I 
Vivano le Nazioni Latine I Vivano gli 
Stati Uniti d'Europa I 

Furono latte tre poesi.! davanti al mo­
numento ; r una dal protossoro della 
scuola di cavalleria d'Autun, l'altra da 
una giovinetta e la terza da Luigi Beliu, 
tutto e tre in omaggio ai volontari i-
taiiani ed al loro capo venerato Gari­
baldi. 

Chiusela festa un coro patriotico can­
tato dagli alunni delle scuole. 

In Provincia 

elooe per lui si è che abbia tolto, dirò 
cosi, a pretesto di pubblicare le qui ri­
ferite tisrn nolizi'e per nutrlcarg i ôrli 
intellellì friulani, onde crearsi l'oppor­
tunità (o meno) di lanciare l'epiteto 
di pttttgoleni troppo evidentemente alla 
questione ohe ci occupa. 

Sarebbe oggi per lui un pettegolezzo 
quanto non lo era giorni fa, in cni de-
goavasl di stampare nel Giornale di V' 
dine (e per la manifesta compiacenza 
qui sopra avvertila) un suo appunto In 
senso studiatamente ambiguo 1... 

Sarebbe un pettegolezzo l'occuparsi 
alia difesa degli interessi più importanti 
del proprio Comune, quali quelli di prov­
vedere opportunemente fi personale mu­
nicipale, — e di evitare una grave ed 
inutile spesa annua sul bilancio f 

Noi amiamo la disonssione franca e 
libera ; ina ci fa schifo quei berteggiare 
Indulso, iucoriiiciatn di ostentazione ri­
dicola. 

CI conforta I' eco favorevole al nostro 
assunto dovunque nel paese slgniflento, 
e che anche altro cornsp indento olvi-
daleao allii Patria del Friuli pubblica­
mente si abbia dichiarato e per buoni 
argomenti concord» sulla nostra le.ii ; 
ed abbiamo tutta la dovut'i stima e fi­
ducia nell'autorità preposta per dubi­
tare neppure che il Comune di Cividale 
non venga sollevato dagli effetti di una 
deliburazione consigliare troppo preci­
pitata, 

Omicron. 

CIvldMle 3 (licemiirs. 
La coda de! Forumjud'i o di chi per 

esso, ed i petlegoleKi dc-l corrispon- j 
dente cividalese al Giornale di Vdine. 
Lasciamo pure al f orum/u/it od a chi 

per esso, la coda, che «1 compiacque 
rendere ostensibile Dell'ultimo suo nu­
mero di sabato 27 corr, sulla questione 
della oosidetla sislemazìons della pianta 
del ptrsonale del municipio di Ciiiidals, 
proposta dal nuovo segretario a prova. 
Una qualche decorazione condegna al 
merito della trattazione eosteuuta ed 
alla benemerenza acquistatasi per gli 
interessi della città, lo riconosciamo, gli 
è dovuta, — Ma siccome, giusta il me­
todo fin qui da quel giornale seguito, 
iuvece di ribattere i dati positivi, i dati 
di confronto e gli argomeuti da noi ad­
dotti, scivola come chi scappa dalla di-
scuseìoue seria e oonctudente, limitan­
dosi ad asserire che i fatti, i dati di 
oonfraiitc e eli argomenti oppostigli non 
,^,^^^,^^,.,1.*^ £ -».-.-—.f̂ -oi»P«iu-"ufre"rr 
perchè ; tanto vale che non ce uè oc­
cupiamo della sua coda. 

Dissimo sopra, ohe, lasciamo il di­
ploma condegno al Foromjulii o ohi per 
esso; poiché, se è vero ed iodiscotibìlo, 
ohe benemerito in questa questione di 
interesso pubblico vi si ò reso il perio­
dico suddetto prestando le sue colonne, 
oiò non toglie che altro individuo ben 
pia inleressalo di lutti in questo affare, 
vi avesse concorso a rendersi esso pure 
benemerito con la penna, e che anzi, 
per levarne il sospetto (onde non scemar 
credito ed efficacia silo scritto) lo fa­
cesse figurare quale parto del giornale 
stesso-

Questa idea, questa nostra opinione 
ci ha veramente sempre balenato in 
mente ; — ed oggi non possiamo che 
registrarla marcatamente, riserbaudoci 
di chiarirne il pubblico con altra no­
stra a mezzo di estremi abbaslaoKa si­
curi — tocche varrà immensamente a 
sparger Incp, proprio sul vero stato mal 
coi:dutto della gestione comunale rispetto 
al suo personale, ecc. 

Noi pr_opriu non sapremmo, se il cor-
rispondeiite cividalese al Giornale di V-
dine senta invidia per la benemerenza 
guadagnatasi dal Forttmjttlii, o da chi 
per esso, nella agitata questione della 
sistemazione della pianta, ecc., tentata 
0 se volete, proposta dal segretario a 
prova. 

A noi fa figura di uno ohe sia stato 
semplicemente raccomandato di mettere 
qualche buon punto o virgola su di un 
giornale della provincia a prò' o difesa 
della male impresa ststemasione, tanto 
da lenire i colpi del grave e manifesto 
torto dimostrato su altri giornali della 
provincia. — E quindi, di uno che per 
compiacenza di questa, a costo di far 
leggere i tuoi oppunli cividalcsi eù co­
lonne die non sono lo da lui solitamente 
predilette. 

Noi non uè facciamo un carico al 
s'iddotto corrispondente, però ci fa me-
l'BvigliB, ch« voglia supporre di spar­
gere rare notizie ai cividalesi ed ai com-
provinciali collo indicare chi fosse Ja­
copo Steilioi, col riportare che il Mi­
nistero non approvò la progettata loca­
zione per collooare uniti in Cividale 
museo, archivio, biblioteca; col raccon-' 
tare che i maestri del circolo mnsicais 
Jacopo Tomadioi si occupano ad istruire; 
— e che, quando gli allievi avranno 
appreso, potranno dare delle accademie. 

Quello poi ohe ci move la compaa-

In Città 
X nostr i deputt i t l . -Giusta il 

resoconto della Camera, ieri I'on. Mar-
chiori ha optato pel nostro Collegio 
Udine II, 

Secondo un telegramma dell'Adriatico 
da liom», il decreto che riuomioa fon. 
Marchiori segretario geuorale alle fi­
nanze verrebbe firmata oggi o al più 
tardi domenica. 

Soc lo tà K e i l u c l . Queita sera, 
seduta del Consiglio alle ore 8. 

KleaBlonl comuierfi lnl l . Per 
posta ai venne recapitata la seguente : 

Un gruppo di elettori desiderosi che 
la Camera di Commercio riacquisti la 
sua dovuta importinza, clie diventi un 
vero ceutro tutelatore dogi' interessi 
del oommercio e che si faccia propu­
gnatrice di efficaci riforme, propone il 
voto per le eleiiì̂ ui dj domenica ,5 dj-_ 
BTOfrrtlìus'èppr— '̂OdTiJe. ~ ' 
Buri dott. Giovanni — Palmanova. 
De Giudici Leonardo — Tolmezzo. 
Faciui cav. Ottavio — Magnano, 
Qabrlci Lorenzo — Cividaie. 
Gallo Francesco — Udine, 
lacuzzi Alessio — id. 
Leskovic Francesco — id. 
MarliLovioh Giovanni — id, 
Stroiii cav, Daniele — Oemona. 
Volpe cav. Marco — Udine. 

Valiamo con piacere ohe ci sia un 
po' di movimento anche per questo eie­
zioni, tùli a coloro ohe si occupano di 
CIÒ e specialmente a quelli che ci han­
no inviato la lista suddetta, dobbiamo 
far osservare che prima di proporre 
dei candidati bisogna esser certi se i 
medesimi «iaoo eleggibili enei caso con­
creto se figurino nella lista degli elet­
tori commerciali per l'anno corrente. 
So ciò fosse stato fatto dai proponenti 
la lista su riportala, essi avrebbero vi­
sto che i signori Gallo Francesco e 
Marcovich Giovanni non son eiettori e 
quindi neanche eleggibili. 

A proposito di questo .u(j.imo, postia­
mo anche dire, che sarebbe Vtato molto 
volentieri accolto nella lista jeri da 
noi pubblicata, ma la sua ineleggibilità 
ha fatto sì che si dovesse abbandonare 
il desiderio. 

Quando i signori Gallo a Marcovioh 
figureranno nella lista elettorale, come 
ora dovrebbero flguri'.rc, noi saremo tra 
quelli che sostorranou la loro candida­
tura pel Consiglio della Camera di Com­
mercio. 

IVuovo v i c o - s e g r e t a r i o di 
fflnnnxM. Il signor Emilio Sctiiavoui 
ae;onte pro:i50 l'uffioiu delle Imposte a 
Vittorio venne nominato vice segretario 
all'Intendenza di finanza di Udino. 

P a c c h i pos ta l i iter l a S i c i ­
l ia! Da oggi viene ripristinalo li ser­
vizio Pacelli colia S.oiiia, eccezione fatta 
per quelli contenenti stracci, cenci, a-
biti vecchi non lavati, eiFetli letterecci 
usati, cimosse e filacce. 

P e r I danne i s s lo t l d a l l ' i n -
cend io di Cerci v e n t o . Secondo 
elenco delle offerte raccolte dai signori 
P, Gaspardis, G. B. Marinni, dottor P. 
Cappellani, E. de Alti, L. de Toni a fa­
vore dei danneggiati dall' incendio di 
Cercivento, 

Carlo Giacomelli t- 100, L, dott. Pa-

rissutti 1, 5, N. Broili I. 2, Valri An­
gelo I. 1, Augusto Verza 1.3, M, Bn-
solini 0, 60, N. N. o. 20, Carlo Mona-
Diga I. 1, Oomeoiao Bertaccioi I. S, 
Francesco Minislni I, 15, N. N. I. 2, 
Domenica Pradal I. 2, Maddalena Coc­
colo 1. 2] Fratelli Toso lini I. 2, CiinjugI 
Dorigo 1.30, Lestnzzi Luigi 1. 3, E. 
Lucchini 1, 1, Fratelli Pecile I. lOi An­
tonio Brusadola 1. 3, Mario Piooottini 
1, B, Luigi Borghese I, 10, Angela Ma-
sotti 1. 3, Maltolti e Salvador 1. 2, 
Brunetti Matteo e. 50, A- B, e F. I. 1, 
Luigi Petracco 1.3, N. N-1-1, N. N-1,2, 
Emanuele Hoohe 1, 3, 0. V. 1,1, N. N, 
1. 10, A. Purasanta I. 1, Buttazzoni 
dott. Pietro I. 1, Sartogo Pietro I. 2, 
Porosa Gio. Batta I. B, Lovaria I. 4, 
Curio Olaoomo 1. 1, Teresa Rubini I. 6, 
N. N-1.5, Lorenzo Morelli 1.2, Giacomo 
Comessatti 1. S, Pietro Comessatti 1. 2, 
Francesco Florio 1. 7, N. N. 1. 1, Fra­
telli Gambleraai I, 2,60, Mattia Piai I, 
3, Pietro Nigris 1, 2, Leonardo Sartori 
I. 8, Benedetti Giovanni I. 1, Maaga-
notti Adamo e. 60, Gismano G. B. I, 1, 
Benedetti Pietro I. 1, Bellina Qjsp'iro 
1, 2, Fratelli Dei Negro I. 1, G; M»t-
tiussi e. 60, Vida Teresa centisimi 60, 
Morganle Lois(i 1. 4, Manganotli Pio e. 
60, Barbillì Francesco I. 1, Ooroes«,tli 
Luigi 2, Luigi Miceli Tofcino I, 16, 
Anna di Prampero !. 19, Marootti Pie­
tro I. 5, F. Boretta I. 6, ,Emma di 
Sbroglio 1, 2, Famiglia Gregor.o Braida 
1. 10, Carlotta Buttazzoni Metz 10, civ. 
Fabio dott. Cslotti I, 6. 

Totale U. elenco L. 336,70 
Riassunto : 

I. Elenco L. 321.94 
lì. » > ,336.70 

Totale L, 658,64 
« « « 

Il munic'pio di Udine ha rilasciato 
al sig. Paolo 0 ispardis la seguente ri­
cevuta per il II.o elenco: 

Il Big. Gaspardis Paolo ha depositato 
iu questo ufficio lire treceototrentasei e 
cent. 70 da esso raccolte in nuiono ai 
sigg, G. B. Murioni — dott. P. Capel-
lani — E. De Aiti e L. De Toni, e ciò 
perchè detta somma sia dal municipio 
di 'Odine spedita a quello di Cercivento, 
perchè da quest'ultimo sia distribuita a 
favore ed a snisidlo dei danneggiati 
dall' incendia scoppiato in Cercivento 
stesso giorni fa. 

Udine li 2 dicembre 1886. 

" segretario. 
.Kaposlislone p e r m a n e n t e di 

frutta , presso l'Associazione Agraria 
Friulana. 

Domenica 28 novembre p, p. faroiio 
presentali alia mostra n. 46 campioni 
di frutta, fra pere, mele, oocciuole e 
uva, 

IJI giuria assegnò i seguenti premi : 
Podreoca don Pietro, per pere S. 

Lezin provenienti dalla cappellania di 
Rodda eproduzione 80 quintali circa), 
premio di lire 10. 

Allo stesso, per la propaganda attiva 
e razionalo f.itta nel distretto di S. 
Pietro al Natisone a favore della frut-
ticoituri, diploma di benemerenza. 

Filaferro Giov. Batt. per perj Mar­
tin seo provenienti da Rivarotta (pro-
diiziooo 7 quintali], premio di lire S, 

Marchi Carlo di Fauna, per pere di 
inverno (produzione 10 quintali), premio 
di lire 6. 

De Ciilia Zaccheo per pere Cham-
bery e Imperatoro Ferdinando prove­
nienti da Treppo Carnico (produzione 
6 quintali), premio di lire 6. 
. De Ciliia Zaccheo, per molte qualità 
di mele fra le quali si notano le più 
raccomandabili: Salisburgo, Del Ferro, 
Reinette rossit, Bianca, Dura, Perone, 
Tedesca, Appia Dulce-Garba, Pavone 
del Reno, premio di I. 10. 

Filaferro Giov, Batt. di Rivarott-i, 
per mele Gal vii sorge, e Appiè, premio 
di lire lo. 

Marchi Carlo di Fauna, per mele 
della rosa (produzione 15 quintali), men­
zione onorevole. 

Marchi Carlo di Fauna, per nocciuolo 
uoslrano (produziono 6 quintali), men­
zione onorevole. 

Pecile coma). Gabriel) Luigi senatore 
del Regno, per uva mangereccia di S, 
Marlito proveoieute da Fagagna pre­
mio di I, 10 

A v v i s o a i m e d i c i e s t u ­
dent i di m e d i c i n a . L' Istituto 
antlr.ibico milanese ha difi'usa la 
guente circolare : 

Dei beaefioii della cursantirabica Pa­
steur non 6 più lecito ormai di dubi­
tare, ad onta che, per le convinzioni 
del grande scienziato, la sua appiioa-
ziono non sia finora appoggiata ad uua 
base razionale, mancando di dati posi­
tivi per la dLigoosi deir infezione rabica. 

Nò 1 buoni risultati della cauterizza­
zione delle morsicature da animali rab­
biosi, fatta presso l'ufficio di guardia 

se-

deir Ospedale Maggiore di Milano, 
bastano a far ritenere supsrfla la cura 
Pasteur, essendo ovvia t'osservazioos 
che tion dappertutto né da ogni medica 
la oauterìzz;izione può essere fatta cont-
plett e a tempo, 

Nsir Istituto autirabico mliuuess, gra­
zia agli studi batteriologici prepatatorli 
del dott. Bareggi si è potuto diagnosti-
care, già nei primi morsicati presenta­
tisi per -la cura, l'esisteute infezioas 
rabici. In tal modo si potè applicare 
la cura Pasteur nei casi iu QUI era 
indicata e con energia corrispondente 
alla gravezza dall'infezione, ottonen-
done dei risultati superiori a quelli fi­
nora raggiunti dallo stesso Pasteur e 
che verranno presto resi di pubblica 
ragione io un resoconto statistico della 
prima centuria di osservazioni. 

Però, affinchè qunsto metodo diagao-
stico possa conseguire li suo maggior 
grado di utilità, è necessario ohe la 
diagnosi sia fitta primi dell' invio dei -
morsicati all'Istituto; per la qnala dia­
gnosi fa dnopo l'apprendere la tecnica 
voluta direttameuto da chi gii ne fece '. 
lunga eaperienz». 

A tale intento 11 dott. Bareggi si 
mette a disposizione del signori medici 
e studenti in medicina non residenti in 
Milano per insegnar loro q-iuista l«c-
nica, tenendo un corso gratuito di di-
mostrezioni pratiche di essa nei gioroi 
16, 16 e 17 di ogni mese, a comin­
ciare dal prossimo venturo dicembre, 
dalle ore 11 ant. alla 1 pom. nell' Isti­
tuto antirabico in via S. Znno n. 12, 

Per approffittaro couveoieotemente 
di questo corso sono utili, ma non in­
dispensabili, delle cognizioni preliminari 
di batteriologia e di microscopia ol|. 
Dica, uè occorre che ai presentino mu­
niti di microscopio, il quale non ò ri­
chiesto dalla parte, che loro spetterà, 
di questa tecnica diagnostica. 

Terminato it corso, chi ne risuttorà 
al possesso, verrà munito di relativo 
attestato e il suo nome verrà iscritto 
In un apposito registro dell'Istituto e 
pubblicalo nei giornali medici e politici 
di M'iaoo. 

Soltanto a ohi avrà ottenuto questa 
attestato verranno, in seguito, spediti 
per pacco postale, dietro richiesta unita 
a vaglia pi>stale di L. 3, i materiali 
necessari alla diagnosi (dischi di patata 
sterilizzata, chiusi iu valve di vetro 
per la cultura). 

I relativi introiti saranno versati 
nella cassa dell' Istituto, concorreranno 
ai suo mantenimento e figureranno nel 
suo bilancio annuale. 
— •inovivuiB "1 ttirorooi patogeni, eventual­
mente contenuti nei sangue steso snl 
disco di patata, ponno restare, anche 
par otto giorni, viventi e atti alia mol­
tiplicazione, pur senza dare eolouio, alle 
temperature ordinarie inferiori ai 18 
0., l'incubazione e l'esame microsco­
pico e microscopico della cultura po­
tranno essere fatti tanto da quelli fra 
Codesti medici e studenti, che posseg­
gono apparecchi di coltura e opportuno 
microscopio, quanto, e meglio, dalia 
stesso dottor Bareggi, rimandandogli la 
cultura soltanto alleeiita collo cautela 
da lui insegnate e spedita por pacco 
postale. 

Questo pratiche sono permesse dal­
l' intervallo di otto o dieci giorni, che 
può esser lasciato, e che anzi è utile 
di lasciare, fra il momento delia mor-
eioatura e quello del onmiDoiamento 
della cura, avendo osservato ohe la 
cura cominciata troppo presto non vinca 
le ulteriori quantità di virui», ohe dalla 
ferita vengono in seguito riassorbiti. 

In tal modo vorranno ad essere in­
viati all'Istituto per la cura autirabica 
soltanto quei morsicati, che veramente 
no hanno bisogno e si conseguiranno 
rilevanti economie da parte dei comuni 
0 dei benefattori i quali potranno cosi 
adoperarsi efficacemente, affinchè nes­
suno in avvenire sia privato dei bene-
fioio della cura Pasteur, quando essa 
sia riohiesta. 

Con distiiiia stima 
Devotissimi 

Dott, Antonio Barattieri 
Dott. Carlo Bareggi. 

mfter l tC ì La scorsa notte s io-
oombette colia difterite una bambina 
d'anni quattro a mozzo abitaute in via 
Grazzauo. 

f e a t r o JUIncrva, Questa sera 
si rappresenta raomiuoialo nuovissimo 
dramma in 3 atti dell' egregio attore-
autore P. Donzelli, Via Crucis. 

C a r n e di m a n s o , v i te l lo e 
c a m o s c i o a siuon mi^reato. 
Sabato e domenica vendita straordinu-
rii di carne di manzo, vitello e eanio-
scio. Quarti di dietro, L. 1,20 e da-
vanii cent 90. Presso il sig. G. Bene­
detti via del Carbone. 

A r r e s t o . Ieri veniva arrostato 
dalle guardi» di servizio alla Stazione 
ferroviario, certo Feragalti Francesco 
parchi esportava un lungo pugnale a 
manico fermo, 
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.K'nl l l l t ie i i t l . Con seataniii 1 cor­
rente il austro Tribunale dichiarò 11 
fattimeata di Rabaeti Aaloaio ttterciaio 
di Udine, dietro istanza propria. 

Dallo stato da lui prodotto risulta 
some 
il passivo aia di L, 96473,06 
l'attivo di » 82466,68 

con UDO sbilancio quindi di L, 64006,43 
Veuue delegato alle operazioni del 

fallimento il Giudice Urli dott. Valen­
tino, a curatore provvisorio l'avT, OiOT. 
Ijatt. Antonini. 

Fissato il 18 corrente per la adu* 
Danza dei creditori onde passare itila 
Domina dei membri della delogazioue di 
sorvegliarla ed (>!<9(<re consultati Intoroo 
alla niimiiia diflnitiva del onratore. Sta­
bilito il termine di un mese perchè i 
creditori preseutioo nella Cancelleria 
del Tribunale la dichiarazione del loro 
crediti 

Determinata il giocao 15 gennaio 
1887 per procedere nella residenz» del 
Tribunale alla chiusura del processo 
verbale di venficazioon del crediti, 

T e l c g r a n i m t t n i r i t e o r l c o del­
l' Ufflciu centrale di Roma ricevuta 
alle ore 4,20 p. del 3 dicombre 1886: 

In Europa cjutinua la depressione a 
nord, riuforzuta e spostata ad est quelU 
di iiri sul Tirreno: Siiandinavia cen-
trale mm. 740, Colonia mm. 167. In 
Italia nelle 24 ore barometro notevol-
m«nlo disceso al nord e iil centro, plug-
gie quasi dovunque, forti speclslmento 
sulla co!la Tirrenica ed In Sicilia. Venti 
forti lo diverso stazioni settentrionali s 
meridionali, mare qua a là agitato. Sta­
mane cìulu generulmoote piovoso al 

. nord, nuvoloso al sud. Venti freschi di 
pcneote in Sardegna, settentrionali al 
nord, del III. quadrante sul Tirreno e 
sulla Sicilia, forti d'Ostro sulla penisola 
Saleulinii. 

Barometro depresio mm. 760 dal 
golfo di Genova a quello di Veuezìp, 
mm, 763 a Dotnodosaola e a Marsiglia, 
mm. 769 a Malta : mare generalmente 
agitato. 

Tempo probabile. 
Yeniì forti nel III, quadrante sul 

Tirreno e sull' Italia inferiore, vonti 
freschi settentrionali a Nord, cielo tem­
poralesco con pioggie, mare molto agi­
tato sulle coste meridionali, 

( Dall' Osservatorio Meteorico di Odine. ) 

l ' j e z l o n t d i l i n g u n F r a n c e s e 
e T e d e s c a . In via Brenari n. 20, 

' si danno lozioni di lingua Francese e 
Tedesca giurnalmeute per L. 12 al mese, 
0 tre volte per settimana verso L. 6. 

Pagamento antecipato. 
Escluse le feste ufficiali. 

I l d o U . I V i l l l a m K . H o g c r s 
Chirurgo Dentista di Londra, si pregia 
avvertire ch'egli si troverà In Udine 
1 giorni 6 e 7 dicembre 1888 al primo 
plano dell'iiiber^fo d'Italia. 

P e r gli amuivniti. La quarta 
sezione del Tribunale Correzionale di 
Roma, composta del presidente Senigro, 
e dei giudici Ferro e Greco, in una 
causa contro tal De Filippi, imputato di 
oontravveuzione all'ammonizione, ha sta­
bilito la massima ohe decorsi due anni 

. senza ohe l'ammonito abbia riportato al­
cuna condanna, s'Intenda di dritto pro­
sciolto dall' ammoiiizione, ancorché egli 
non ne abbia fatto domandii. 

Xia condanna di Sbarbaro 
e C o n c e t t a i Ieri venne discussa al 
tribunale correzionale di Roma la causa 
per diffumaziooe intentata dall' avvo­
cato Maccaluso contro l'ex deputato 
Pietro Sbarbaro, sua moglie Gonoetta e 
Il gerente della «Penna d'oro» per un 
articolo comparto in questo giornale. 

La « Penna d'oro » aveva dato della 
spia al querelante. 

Fra i vari testi che vennero a de­
porre In favore dell'onorabilità dui Mac­
caluso vi fu anche l'on. Crispl. 

iSatnralmento nò Sbarbaro, nò la si­
gnora Concetta comparvero davanti ai 
giudici. ' 

Il tribunale condannò in contuma­
cia Sbarbaro ad un anno di carcere. 
Concetta » 6 mesi ed il gerente della 
< Penna d'oro > ad un'ammenda. 

Massime e sentenze 
Del predicare e fare l'I iene. 

Troviamo un non so che di strano in 
questo mettere in campo, con cosi poca 
fatica, tanti bei precetti di fortezza e di 
carità, di premura operosa per gli altri, 
di sacrifizio illimitato di sé. Ma pen­
sando ohe quelle cose erano detta da 
uno che poi le faceva, tiriamo avanti 
con coraggio. 

(Promessi Sposi) 

Illustre signore, (I) 
Vi accludo l'unito vaglia per avere una 

bottiglia del vostro Galottoforo, avendolo 
esperimentato con mirabile effetto. 

Cesena (Abruzzo), 12 maggio 1883. 
Dev. Martemucd Gaetano. 

Questo nuovo trovato, di gratissimo sa­
pore, ha facoltà di accrescere a dismisura 
ed anche richiamare abbondantemente la se­
crezione lattea alle madri che ne sono scarse 
o prive affatto. 

Una bottiglia di Galattoforo lire 3.00, 
dieci bottiglie lire 27.00. Per ogni cinque 
bottiglie aggiungere una lira in più per cas­
setta e pacco postale. 

Fare direttamente la richiesta ed il vaglia 
al proprio autore : 

Prof . niONtore Pro tn-Ct l i i r l eo I n 
niapal l , (Via R o m a e o a e n t r a t a 
dal~VIca ».' P o r t e r i a S. l ' ommaiea 
n . SO p. p.) 

Pagamento anticipato. Non fidarsi neppure 
dei rivenditori, poiché il prodotto trovasi 
largamente falsificato su tutte le piane. Di­
rigere à.noi soli le richieste. 

I>JESTORK PROTA-GIURLEO. 

lTota_allegra 
L'orario di un bravo impiegato erariale. 
— É comodo il tuo orario all'uffloio? 
É comodo si, percbi è diviso In due: 

tre ore U mattina, e tre ore dopo le 
due pomeridiani-. Alla mattina non vado. 
Al pomeriggio non torno mai. 

I n Tribunale 
Ieri alle 2 pom, fu ripreso davanti al 

nostro Trib. il prooesuo Lizzi. Si assun­
sero parecchi testi dei quali non siamo 
in grado di riprodurre le deposizioni 
perchè la causa si tratta a porte chiuse-

Oggi continua la assunzione dei testi, 
e probabilmente questo dib'tttimeuto oc­
cuperà anche qualche udienza della set­
timana veutnra. 

S c i a r a d a 
Tra cespugli verdeggianti 
Passeggiando andava avanti 

Verso un pinacolo. 
Una casa assai gentile 

'Un secondo ed un fenile 
Scorgo tra gli aibsri. 

Entro, ed ecco a me presente 
Una giovane avvenente 

Diol che bell'angelo I 
— Che fai qui, fanciulla mia ? 
— Colgo i primi signoria 

Posola vo' a venderli. 
— Sei Solate ? —• SI, se vuole 
Oelsominl, g'gli, viole. 

Rose, garofiini.... 
— Fior di te, cara, più amabile 
La natura non sorti !.. — 

Rise, foggi. '-

Spiegazione della Sciarada precedente 

I i U - c a r l n o . 

Notiziario 
Per la legge sui Ministeri. 

La commiasione per il progatto sui 
ministeri si è costituita staserà. 

Fu eletto presi-'eote Ferraooiià (favo­
revoli') con voti 5 o n t r o Bonomo (con­
trario) che ne ebbe 4. 

Segretario fu eletio Fornaclari (con­
trario) contro Salaris (favorevole). 

Udienza assai commentala. 

L'altr'ieri S. M. il Re Umberto I ha 
ricevuto io lunga udienza l'addetto mi­
litare austro-ungarico. 

É assai commentata nei circoli di 
Corte questa udienza eccezionalmente 
accordata, specialmente nelle attuali si­
tuazioni della politica, e dopo le dichia­
razioni del ministro degli affari esteri 
alla Camera. 

La Corte di Russia 
e le dichtarazioni di Robilanl. 

Vuoisi ohe le dichiarazioni dell'onor. 
Robilant alla Camera siano dispiaciuta 
assai alla Corte di Russia. 

L'ambasolatore di quell'impero presso 
il Quirinale da tre giorni trasmette a 
riceve telegrammi cifrali da Pietro­
burgo. 

ilfolconlento contro Coccapieller, 

Regna gr:-ve malcontento fra gli elet­
tori di Coocapieller. Kssi si lagnano 
seco lui perche dopo tante promesse di 
leggi e di riforme sociali non abbia an­
cora fatta alcuna proposta alla Ca­
mera. 

Dicesi terranno una •riuuiono per In­
vitare 11 Tribuno a spiegare le ragioni 
del suo silenzio. 

Il Cocoapieller di fatto, da tre 
giorni non sì lascia vedere a Monteci­
torio, 

Telegrammi 
P i e t r o b u r g o 8, Kaulbars ò ar­

rivato. 
Ieri si recò a Oatschina. 

P a r i g i 2. Il Dipeehe algerienne 
pubblica un telegramma recante la vnce 
che il vapore Chanderangor che tra­
sportava 1200 legìouari fu assalito da 
un. ciclone ed andò perduto completa­
mente. 

P a r i g i 2. (Cnmers) Aube rispon­
dendo sulla notizia del Depeche Alge­
rienne dichl,.ra risultare dagli ultimi 
diapucci che il Chandernagor si tro­
verebbe attualmente nella b.tia di Ha-
long. 

11 ministro spera che la notizia del 
Depeche sia infondata. 

Memoriale dei privati 
da»»» Ai R i s p a r m i o «Il D d l n e . 

Situazione al 30 novembri) 1886. 
Attive. 

Denaro in cassa « . . L. 48,147.73 
Mutui a enti morali „ 612,481.70 
Mutiti ipotecali a privati . . • . n l,10t,otr>.84 
Prestiti in Conto oorronto. . . . , 377,773.10 
Prestiti sopra uogno . , . , . . . . „ 58,455.90 
Cartelle garantite dallo Stato. . „ 3,014,773.45 
Buoni del Tesoro „ 100,000.— 
Cartelle del credito fondiailo . . , 609,713.80 
Obblìg. prestito Città di Boma „ 9,109.— 
Depositi in conto correste . • - n 34,915.63 
Cambiali in portafoglio „ aBl,80S.B7 
Mobili, registri e stampe • . • . n 8,137.30 
Debitori lUversi . . • • - , , 8S,0ai.64 
Deposito a cauzione . . . . . • • „ 3S(>,9I)1.80 
DopoBito a custodia „ 386,191.— 

Somma l'Attivo L. C-,6!I6,018.70 
Spese generali da liquidarsi in 

fine dell'anno. .L. 89,846.43 
Interessi passivi da 

lionidarsi . . . . „131,773.7S 
SimUi liquidati , . „ 8,788.10 , 169,853.81 

Somma Totale L. 6,766,868.0! 
Passivo. 

Credito dei depositanti per ca­
pitale L. 4,714,338.09 

Shsìle por interessi . „ 131,778.78 
Creditori diversi „ 4,944.47 
Patrimonio doU'Istitato „ 363,374.11 
Dopoaito valori a cauzione . . • „ 326,91)1.80 

„ „ ciietodia „ 328,191.-
Somma il Passivo L. 5,546,307.79 

llendito da liquidarsi in fine del­
l'amo , 319,468.38 

Somma Totale L. ó,'76D,B66.01 
Movimento mensile del' libretti, depositi, 

0 rimborsi. 
Lib. accesi n, 99 denpsiti s. 420 p.I. 297,653.17 
, estinti „ 09, rimborsi» 897 „ 223,817.43 

Udina, 1 ilicemb» ISSd. 

p. 11 Direttore, SABBADINl. 

n a n o a P o p o l a r e I^p ln laua-Ddlne . 
con Agenzìa la Pordenone. 

Società Anoiàiina 
AutorlEiata eoa R. Dsoreto's niAggio 1S75. 

Situazione al 30 novembre 1886. 

XII BSBROIZIO 
Attivo. , 

Numerario a mani del Cassiere ti. 48,874.06 
„ in Tesoreria . . . » --,—.— 

Effetti scontati » 1,673,380.98 
Antecipassiosi contro depositi. . „ 91,844.60 
Valori pubbUoi „ 1,862,679.84 
Debitori diversi senza speo. class. „ 6,078.40 
Debitori in Conto Corr. garantito „, 309,821.70 
Ditte e BanoJie corrispondenti . „ 68,834.26 
Agenzia Conto corrente ...u . . „ 8S,801.&9| 
Stabiledi proprietà della Banca „ 81,600.— 

id. spese di ristauro d'amm.. „ 8,312.77 
Depositi a cauzione di Conto 0. „ 478,866.98 
Depositi a cauzione antecipazioni „ 120,828.25 
Depositi a cauzione dei ftmz. . . » 30,600.— 
Depositi Uberi '. . • » 168,840.— 
Valoro del mobilio „ 1,070.— 

Totalsi doU'Attivo h. 4,394,076.26 
Spese d'ordinai» amministra-
, zinne L. 19,386.71 
Tasse dovemative „ 11,910.81 

„ 81,397.63 

h. 4,325,978.78 
Passivo. 

Capitale sociale diviso in n. 4000 
Mioni da L. 60 L, 200,000.— 

Fondo di riserva „ 116,277.85 
316,277.85 

Differenza sui valori in evidenza 
per la eventuali oscil­
lazioni , L. 40,807.90 

Depositi a risp. , 868,837.03 
Id. a piccolo riap. „ 66,146.77 

W. Conto C. „ 1,962,81)7.97 
DltteeB.corr. „ 186,043.49 
Creditori diversi 

senza speciale 
olasaiflcaziona „ 18,476.93 

Azioni Conto di­
videndi. . . . „ 3,030.96 

a pag. „ — . -

Depositanti diversi per depositi 
a cauzione 

Botti a oauzio'oe dei fonzionari 
Detti liberi 

DiSPAOOl DI BORSA 

VENEZIA a 
Rendita Ital. 1 gennaio da 99,03 a 100.18 — 

1 IngUo 101.60 a 101.66 Adoni Banca Nado-
naie -•- a —.—Banca Veneta da 344 
a 846.— Banca di Credito Veneta da S3S, —a 
836— Società costnuionl Veneta 198.—a —.— 
Ootonifieio Veneziano - -.— a —— ObbUg 
Prestito Veseiia a premi 22.00 a 28.35 

Oamii. 
Olanda se. 2112 da Oerataula S i\ì da 132.SS 

a 138,16 e da 138 36 a 133.40 Francia 8 da 
100. l[Sa 100.—Si8 Belgio 21i3 da — a —.— 
Londra 3 da 35.14 a 36.2U. Sviuera 4 9!i.90 
a 100.10 e da 100.10 a 100,96 Vienna-Trieste 
4 (la aoi.26 ( — 204.76 [ - a dn a . 

ValuH. 
t'ezii da 20 iraocKi di — a — . - Ban-

Ciinote auitiiache da 201.60 | a 302. —i 

Sconto. 
Banca Nailosile 6 r - Banco di Napoli 6 ~ 

Banca Veneta Banca di Cmd. Ven. 4— 
FIREKZE, 2 

Itond. 102.83 i - Iicnilra 26.13 1)3 Francia 
10036 liS.-Merid. 799.26 Mob. 1061.60 

MILANO, a. 
Bendila Ital. 102,76 .— Morid. 

—— a — Camb Londra 25,19 80i— —.— 
Francia da 100.85 — a —| Berlino da 128.60 
—.— l'OMi da 20 franeU. 

GENOVA, .2 
Itondita italiana tend. b. 101.80 — Banca 

Nazionale 3238..— Credito mobiliare 1068 — 
«erld. 796.— Mediterranee 693.— 

ROMA, 2. • 
Gendlta Italiana 101.67 |— Banca Qen. 721.60 

PABIQI, 2. 
Rendita 86.15 — Rondila 4 6t3 100.67 — 

Itondita Jtalian.i 102.42 Londra 26.86 li3 — 
Inglese 102 1[16 Italia —| Rend. Tnn» 14.26 

BERLINO, 3. 
Mobiiiaro 474.60 .\uatriaciiQ 402.— Lombarde 

169.60 Italiane 100.76 

VIENNA 3. • 
MoblUaro 297.30 Lombarde 107.26 Ferrovie 

Austr. 243,30 Banca Nazionale 873.— Napo­
leoni d'oro 9.94 1(2 Cambio Pubi. 49.60 Cam­
bio Londra 126.70 Austriaca 84.70 Zecciiinl 
imperiali 6 94 

LONDRA 1 
Inglese 103 8|16 italiano 103 1(3 Spogniiolo 

— Turco 

3,184,942.03 

694,190.23 
80,600.— 

163,840.— 

Totale del passivo L. 4,239,760.11 
Utili lordi depurati dagli into-
ressipasB. atutt'omlL. 81,318.33 

Bisconto e saldo utui „» _ . „ 
esetoi2io precedente , 14,907.46 „ ,96,338.78 

DISl'.\r;CF PARTrCOL.A.RI 

MILANO 8 
Rendita itil. 103,86 ter. 102.80 
Napoleoni d'oro —. —1— 

VltatNA 3 
Renilila austriaca (carta) S4.20 d. suslt. (arg.) 
84.90 id. auitr. (ori) 116,05 ) I.,OBdra 136.06 
Nap I ?. - [ . 

PARtai 8 
Chiu.nra della snra It. 103 36 [— 

PriiprìetA d.lla tipogr,;Ha M. BARDUBCO 
BtJJATTi ALEsaANDRO gerente respons. 

mm IlERESSiTE 
ai Bachicultori 

S E M E BACHI 
a bozzolo giallo cellnlare. 

Società iateraaiionale serìools 

Seme Bacili 
Il sottoscritto al pregia avvertire i ai-

gnori allevatori di ISEMEI BACHI che 9Ì 
e aperta la sottoscrizione per la campa­
gna hacologicn 1887 del Seme del n'MO-
tnalo Staòiit'inenlo di Pietro Bidoti di Co 

Per le aottoscrlziooi si prega rivol­
gersi al soitoscritio u ù i c o rappresen­
tante per la Proviuoia del ITrlull 

soiranoo mi mxojo 
UOINK, Piazza del Duomo u. 4 

A. V. RADDO 
SUCCESSORE A 

« l o v A n i i ^ i COZZI 
fuori porta Villalta, Casa MangilU 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolci i filtrato. 

L' aceto A i \ endo anche a 1 
minuto. 

D'AFFITTARE 
subito 

un appartamento in Piazzetta 
Valentinis n. 4. 

Per le trattative rivolgersi 
all'Amministrazione del Friuli. 

CAF^T OLEICI A 

MARCO BARBUSGO 
U D I N E 

Via Morcatovocchio, sotto il Monte di Pie 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta biimca rigata com­
merciale L. 3.50 

1 detta id. id. cou intestatura 
a stampa » 6.50 

1000 Enveloppes-commer­
ciali gianpiioesi » 6.— 

1000 delti con intestazioDO 
n slampa » 8.— 

Lettere di porto per l ' interno e 
per l'estoro. — Dicniarnzioni doga­
nali — Citazioni per biglietto. 

L. 4,336,973.78 
ni Presidente 

lag. A.. MOmLLI-BOSSI 
n Sindaco D Direttore 

Rovuo DosiA O. XMUttììl, 

il sottoscritto (iEANDlS ANTONIO di 
SAN QUIRINO di Pordenone, è incaricato 
dello smercio di Some Bacbi a bozzolo giallo, 
confezionato sui m o n t i H a u r e a (Viir-
Francia) a sistema cellulare Pasteur, sele­
zione fisiologica e microscopica a doppio 
controlio, oporaziono eRéttuata da valenti 
professori addetti agli stabilimenti in La 
Garde-Frejnel. 

11 prezzo del seme immune da ^acidezza 
ed atrofia si vendo a lire 14 all'oncia e i 
grammi 30, se pagabile alla consegna, oppure 
a lire 15 se pagabile al raccolta. Lo si cede 
pure al prodotto del 18 per cento a cbi ne 
farà richiesta. 

Le domande di sottoscrizione pel 1^7 
dovranno e.sser« indirizzate al sottoscritto in 
San Quirino, unico rappresentante per le 
Provincie Venete, od ai suoi agenti istituiti 
nei centri piii importanti. 

Gii splendidi enumeroai risultati ottenuti 
da ()uesto seme in tutta le regioni, ove venne 
coltivato, lo raccomandano senza altro ai col­
tivatori del Friuli, i quali anche nella testé 
trascorsa campagna bacologica 1888 ebbero 
da esperimentare i rilevanti vantaggi. 

San Quirino di Pordenone 9 agosto 188S. 
Antonio Grandis. 

A g e n t i . — Pel niandnmeuto dì 
UDINE sig. ^ u t o n i o S a c o m a n l , 
Via dell'Ospitale n. 6-

Pel mandamento di Gividale signor 
Anlonio Lésizza. 

Pel mandumento di Codroipo signor 
Valentino Bulfoni. 

Pel mai'dtmeuto di Sacile aig. Slinat 
GioD. Bau. e Matilanart Gigo. Sali. 

Pel mandamento di S. Daniele del 
Friuli sig. Antonio Zanin, direttore soo-
lastico. 

Pel Mandamelito di Pordenone sigg. 
fratelli Dinoti, Albergo al Cavallino. 

Pel Mandamento di Gemona sig. fran-
cesco Cam di Ospedaletto. 

Excelsior! 
Polveri Pettorali Puppl 

PREPARATE 
alla Farmacia Reale 

PlLlPPUZZI-aiROLAMl IN UDINE 
Queste polveri sono divenuto in poco 

tempo celebri e di un estesissimo uso, 
perchè oltre la singolare efflcaoia, es­
sendo composte di sostanze ^ad azioni 
non irritante, possono essera* usate an-. 
ohe dalle persone dedicate e indebolite 
dal male. Esse perciò agiscono lenta­
mente, ma in modo sicuro contro le 
affezioni polmonari e bronchiali croni­
che, guariscono qualunque tosse per 
quanto inveterato, combattono efflcaoe-
meute la slessa predisposizione alla tisi. 

Questi straordinari e immariohevoll 
effetti si ottengono coli' uso di queste 
polvei'i la cui azione non mancò mai di 
manifestarsi in alcun caso in cui furono . 
impiegate con costanza, l medici e gli 
infermi che uè haiuio tentata la prov^ 
largamente lo attestano. 

Ogni pacchetto di dodioi polveri costa 
una lira, e porta il timbro della Far-
macia Filipjmzii. 

HSCIrOZIO W OTTI0.4 

GIACOMO DE LORENZ! 
Vu MaaoAToVEOOSBo 

UDINE, 
Completo assortimento di occhiali, 

stringinasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri retifloati e ad uso medico della 
più recenti costruzioni ; macchine elet-
tirohe, pile di più sistemi; campanelli 
elettrici, lasti, filo e tutto l'occorrente 
per sonerie eletriche, assumendo anche 
la collocazione in opera. 

gBEzaiMÒpioiasac 
Nei medesimi articoli si assume quit-

lunque riparatura. 

Oraurio /erraviario 
( vedi quarta pagioa) 
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IL F R I U L I 

Xè ilisérssioiii dall' Estero per II Friuli si ricevono esclusivamemente .presso l'^geiizi^ Pjpneipale di Pubblicità 
^^ , :; E. fS. Oliliéjgit Parigi e Koina, e per l'interno presso rAràminìstrazione del nostro giornale. 

ii. xmtm 
ora 1.4S lut. 

'. rnorn. 
, 10.29 u>t. 
» 13,l!0nom 
» 8.80 ! 

OBAiilO BELLA FERROVIà 
misto 

diretta 
omnibiis 
wrtbM 

AlWvi 
A VSHBZU. 

| o n 7.20 aàt. 
MS «nt. 
1.40p. 
8.S0p. 
9.58 p. 

11.S6 {i. 

BAV^KUa*.. 
ore iMmU 

, 6.W «ut. 
, 11,05 ant, 

: 1^5^: 

<U retto 
mimtbiia 
'OttsMÌI' 

diretto 
oqalbu 
wta) , 

•A tJDU(« 
oi* 7.88 imt 

» f ?S »• 
, .6,10 p. 
n 8.06 p, 
, a.to&t. 

ols-if,^wt oìùàb. 
AfONIESBA 

Óra e.<(B u t . 
DA POMIKBBA 
ow 8,Sb'»nt, 

omnib. 

A t i 6 % 
ite 9,]0'*nt. 

, l'Mini. dirótto „ 9,42 aat. . 2,2ip, omnib. n *.66 p. 
...ui,aa«it. ..NUlib. ' H l i 8 8 p . ' j 8.— p. omnib. , 7,65 p. 
* " 0 p, omnib. , 7,25 p. 1 . 8,B8p, dintto » 8.20 p. 

«tóìtHB A imams DA TRIKSTB A.ODJBK «tóìtHB 
'stfiffa ore 7.87 knt. oro 7,30 ant. omnib. ore 10,— «nt. 

n 7,51 ant. .omnib. „ 11,31 ant. g 9,10 ant. DMIllb. , ia,80 p. 
• " . i r " • «Iato »-_». . — - » . » >i 'Usto , -4,80 p. 
» « • » >• omoili, „ •«tó p. a 1.50 p. omnibus , 8.08 p. 
, S,4Yp, ona|b. ,» I W 6 ?• » 9.— p. •lata , 1.11 snt 
iìii'itìJlKB A OIVIBALB DA OlVjpALB 

ore e,B0aàt-
A tJDINBi 

•rt 7.47 «nt. misti) Ora 8,19 ant. 
DA OlVjpALB 

ore e,B0aàt- mistb ore .7.02iint. 
. }0-?0 » » 10.62 „ n 9,16 , n « • « » 
» 13.65 p. • H'J»- , 12,06 p. ; 12.87 p. 
. 8._.p. , 8,83 p. » 3,-<p, » 2.82 p. 
» •«'<0'P- » 7.12 p. „ 6,66 p. , .0.27p, 
s 3.80 p.. ff „ 9.02 p. , 7.46:p. n » 8,17 p. 

Non più Tossi 
i o ÉNNI D'HSPERffii 20 

Le'toséì si Marìscono eoU'uso àelle'Pìllole della 
Fenice preparate dal ìlii-!iiià'ciàta -augusto Bosero 
•dietib il Dttònlo, Udine. 

<<C1àlai)é&titò1à'vttle <tO cen tes im i . 

20 m \ D'ESPERIENZA SO 

ALIiEVjil'rOII.I DI, BO,VSl«l ! 

DI GIACOMO CÒMESSATTI 
a Santa Luoia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

VENDESI UNA 

Farina almetitare razionale per i BOVINI 
. NHaerD-w, ssperi^^e praticate ' con Bovini d'ogni età, nol-

l'alto medio è basso Ptmli, lianno' iuminosnmento dimostrato che 
questa Farina si "pnò'Soiiz'oifro'ritonere il miglioro a più oco-

' nomico di tutti gli alimenti attii«116 nutrijioneod ingrasso, ooneCfot-
ti pronti e sorprendenti. Ha poi.una speoialeitnpottgdk'a per la nutrì 
lione deivttélH. 'B- notorioche un «tsHa 'ffeirÉM*riJonareil lotte 
dèlia madté-i'bpeKsiiornon pocòj'do11'ifsdMt'atìè'stà"Ftrina non solo 
i impedito iitìiepei-imento, •ma"Ji%{tìi6fitti la dmtaiòne, e lo svi­
luppo dell'aniiiiale prSgMdi^qè'rtóiaiiBeilte., ^ 

La gftódb'rider&'clie si _"fa"dsl'hés'tK vitelli sui nostri 
mercati ed il oàrWpréis;(p'ohé 8.iipg»i!Ki,tBps*ialaiente'*quelli bèffe' 
allevati, devonoxletorminare,tutti ^ì'alleWwfi.aawiqiroffittarne. 
Dna dellenprov'o,del reale.mBtitofdiiiipissta Biirjna, i il subito 
aumento dei'llktte'nelle, vacche e<la'WaimàBi^iti^e'densità 

KB, (Refefeliti esporiènje- bBMò'-iatìlihiHjftofàtd'èhe si presta 
con grand^-Vaiitàggioatìohe alla imtrtìiMe '4è'i'''itìini, e per i 
giovani aiifaipi "'specialmente,'è TitlSi'ÌJiBetttMl^-aBqon risultati 
nsaperabili, ' 

' 11 preiito'è iilitl8'sinio!'''Algiii ««qattenti saranno impartite le 
rmioni necessarie per l'iuro, '. • 

ltiJSwSìr«ilp~Sp 

?8 

Annlinzi a iodici prezzi 

T I ' P O O R A I P I A 

MARCO BARDUSCO 
U D Ì N E 

1, 
; , ^ 

Opere di propria edizione: 
I , A, 'VtóMA.RA : n o r o l e S o e l n l e , un volume in 8', prezzo L. t.ftO. 

I ^AItl7t>ii'Mél|tl (eor lco-aperlmem^al l d i Flto-paraftiii 
, tolotsl*, nn volume in 8' grande di 100 pagine, illustrato con 

^ 12 figuro litografiche e 4 tavole colorate, l i . » .S0. 

, YIXALG : irn'neoliiad» I n t a r n o at i ial seguito alla Stùria dì 
I «n Zolfanello, un volume di pagine 378, E,. «.»!». 

('D'AGOSTINI, (1797-1870) taltiordl in l tUan-rde l C r l n l l , 

I due volumi in ottavo, di pagine 428-584, con 19 tavolo to­
pografiche in litografia, V> a.OO, 

{ ZORUTTltPoeiile e d i t e .ed. I n e d i t o pubblicate'Sotto gli nn-
I apici dell'Accademia di Udinej due volumi in ottavo di pagine 
( I XXXV-484-658, con prefazione e biografia, nonché il ritratto 
i ' "del poeta in fotografia e sei illuatrazioui in litografia, h. « .00 

REBUFFO: ;a'i«volc d e g l i e l e m e n t i e ireo lapi ) presa )ier 
uniìà la corda (100 tabelle L, 8,B0, 

ROHHN : S t a d i di Nudo, L. 6. 
i 

' , DE GASPSai : ' i a s i o n i di eeosrràBn d e l l o P r o v i n c i a 
( d i i v d i n e , L, 0.40. 

' a» • -

,ì. 

ilriimnii ilMHff 

i W Si accettanoÀvwi in terza e f i r t a ialina a^rezzimodicissimi 
. Dopo le a'd'èsioni delie celebrità mediche d'Europa ninno potrà dubitare deiì'eteoaeia di .quésto ;i?Il.I,'ÒlilÈ:Sl*!Èdj'FIOHE COt^TRO LE BLENNORRAGIE SI REOEDJTI CHE CRONICHE S9 

del Professore Bùt-tdr L iUlGI P O R T A 
a4otlate dal 1863 nelle Cliniche di iBerlino (vedi De'ulsche Klimch di Berlino, Méàiem'^'ZiiUchrift, iv WlàrtAurg —"8'''ÈÌugno 1871,12:settembre 1877, eco. — Ritenuto unico specifico 'per le soprndette 
malattie e restringimenti uretrali,'c'imbattono qualsiasi stadio infiammatorio vesolciale. Ingorgo,amorroidario, eco. — 1 nostri medici con 4 scatole guariscono queste malattie aellO' stato acuto, abbi­
sognandone di più par le croniche. -!- Per avisare'falslfloazloni ., • , ' 
^ I TnCVinÀ *" domandare sempre e "iifln-aciiettara "èhé'quelle del prdfeisors PÒRTA DI PAVIA, della Earmaola OTTAVIO GALLBANI ohe'solo ne possiede la fedele ricetta, CVedasi dichiara-
al Uutìiìa alone della Commissione Ufficiale di Berlino, 1 febbraio 1870. -j , . , . 

Onorevole signor Farmacista OTTAVIO GALLEAIfl, Milano. — 'V̂ i compiego buono B.'N, per altrettante WWofe .professore PORTA, non ohe flacon polvere per acqua sedativa, ohe da ben 7 anni 
esperimento nella mia pratica, sradidandone le 'Blehtiorrajie si recenti ohe croniche, ed in alcuni casi' catarri e restringimenti uretrali, applicandone l'uso ooiae da istrujioue che trovasi segnata dal 
prof. Porta, — la attesa dall'Invio, "con considerazione, oredotemi dott. Bazzini segretario del Congresso Medico. — Pisa 21 settembre 1878. 

Le pillole costano L. 9.90 la-scatola O' L, 1 . . 3 0 il flacon di polvere sedativa franche in tutta Ilalia. — Ogni farmaco porta l'istruzione chiara sul modo di usarla, — Cura completa tadicale 
delle sopradelte maialilo e del sangue, h. 25. — Per comodo e garanzia degli ammalati, in tutti . i 'giorni vi sono distinti medici ohe visitano dalle 10 ant. alle 2 pom. Consulti anche per corrispon­
denza, ~ La Farmacia è fornita di tutti riroedii che possono occorrere iu qualunque sorta di ipalattie, .e ne fa .•spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, anche di Consiglio medico, contro 
rimessa di vaglia postalo, — Sariyare alla Farmacia ». 24 di O t t a v i o C ì a l l e a n i , ÉiKko,''Vì'd fféì'ìivigH.' 

Rivenditori a UDINE', fadris, Comelii, Mitiiiiini,Girolami e Bidsio'ii'tuigi, farmacia alla Siftoa --"VENEZIA: Bóliier, dott. Zampironi — OIVIDALE; Podrecea — ìàlVhW : Stabiliménto Corlo 
Erba, via Marsala,n. 8, Casa A. Manzoni e C, via Sala, 16. — VICEISrZA; Bellino Vdléri — ROMA, 'vla'Pló'tra,*96, e in tutte le principali Farmacie del Regno, 

Ddine-MiRCO 6iRDI]SC0-6dine 
i i!'rn''' 'Vr"^tn"*''*^''-

PREMIATO 
STABILIMENTO à MaTRICE IO 

per la fabbricazione di LISTE uso GEO e fìnto LEGNO. --CGRNIGI eù GRNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

Metri di bosso saaodati ed in asta 
Piazza Giardino, N. 17. 

al servizio della Deputazione «feovìneiale di Udine--Editrice del Gioviale quoti­
diano IL FRIULI--pubbUèa il teriodico L'APE GIURIDieO-AMMINISTRATlYA 
-- e si assume ogni g^nterè diì làifori. 

.ViaPi^ttum,'N.'6.' ' 

C^TOLERIA al serviiib delle S'è'iî lfe GònaunaUdi Udine.-Deposito carte, stampe, registri, oggettì 
idi disegno e caiiceHBitav4* |̂iiiB506hi, quadri ed oleogi*afie.--I>eposito stampati per le 
Ammiiiiìstr. GótìtMali, 'diél BiMo Consumo, delle Opere Pie e delle Fabbricerie. 

Via MercatoveccMo, sotto il Monte di Pietà. 


